
Resoconto del 15 giugno 2009.

Sintesi incontro con gli iscritti di lunedì 15 giugno 2009.

Temi trattati

Resoconto riunione precedente, pubblicabile. 

Prosegue il lavoro di diffusione dei nostri volantini. 

Approfonditi   argomenti   pubblicati   sui   volantini   per   le   elezioni   e   per   il   contratto   sanità   ­   pubblico 
impiego, entrambi pubblicati sul sito.

Prosegue polemica interna allo schieramento RdB /CUB. Per semplicità continueremo a chiamare CUB i 
milanesi  ed  RdB  i  romani,  anche se  la  contesa  è  ormai  giunta  alla   titolarità  dello   stesso  nome CUB 
rivendicata da entrambi.
L'iniziativa appare nella mani, apparentemente, di RdB culminata nell'assemblea nazionale “CUB” di 
Riccione   dello   scorso  mese.   Apparentemente   il   cosiddetto   “patto  di   base”   prosegue   imperterrito  ma 
appare sempre più come strumento utilizzato da RdB­SdL per scalzare la CUB la cui reazione troppo 
veemente apparirebbe come antiunitaria.
La cosa non è che ci appassioni più di tanto, per parte nostra siamo “usciti” da RdB e pur non avendo 
risentimenti e rancori rimaniamo fermi sulle nostre posizioni. L'attendismo della CUB, che probabilmente 
non credeva possibile una scissione, non ha fatto altro che agevolare il percorso avviato da RdB, non senza 
riconoscere che i COBAS appaiono alquanto disorientati dalla piega presa dal patto di base.
L'unitarismo,   che   tutti   attribuiscono   agli   iscritti   (!!),   impedisce   l'emergere   delle   reali   motivazioni 
dell'apparente convergenza ma concreta scissione in corso. L'aspetto forse più paradossale della questione 
è che sia negli interventi della CUB nazionale al congresso provinciale della CUB Trasporti genovese, sia 
nelle   registrazioni   video   degli   interventi   della   RdB   a   Riccione,   si   sia   enunciato   nientemeno   che   la 
prospettiva  di  “un  sindacato  di   classe”.  Concetto  e   terminologia  sino  a   ieri  rifiutati  da  entrambi  gli 
schieramenti.
A Genova, approssimando la questione, paradossalmente, un percorso “unitario” potrebbe anche essere 
intrapreso   ma,   a   nostro   avviso,   senza   rincorrere   facili   unitarismi   e   solo   a   patto   che   si   privilegi   la 
chiarezza,  dunque senza RdB. Magari prendendo atto delle differenze e stabilendo una concreta unità 
d'azione in loco.
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